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ONOREVOLI SENATORI. – La Cr o c e R o s s a ,
o r m a i d a l 1 8 6 4 s i o c c u p a d i o r g a n i z z a r e
l a d i f e s a s a n i t a r i a , d i d i s i m p e g n a r e i l s e r -
v i z i o d e i p r i g i o n i e r i d i g u e r r a , d i s v o l g e r e
o p e r e n e l c a m p o d e l l a p r o f i l a s s i d e l l e m a -
l a t t i e i n f e t t i v e e in qu e l l o d e l l ’ a s s i s t e n z a
s a n i t a r i a e de l l ’ e d u c a z i o n e i g i e n i c a . S i
o c c u p a a l t r e s ì d e l l ’ a t t i v i t à s a n i t a r i a ,
d e l l ’ a s s i s t e n z a e de l s o c c o r s o s i a i n t e m -
p o d i p a c e c h e i n t e m p o d i g u e r r a , i n
c o o r d i n a m e n t o c o n l e a u t o r i t à s a n i t a r i e
m i l i t a r i i n q u a l i t à d i o r g a n i s m o d i v o l o n -
t a r i a t o , p e r a l t r o s p e s s o c o s t r e t t o a co l l a -
b o r a r e c o n i ve r t i c i d e l l o S t a t o .

Stante la importanza e la diversità delle
attività svolte dalla Croce Rossa con spirito
di abnegazione e di volontariato il decre-
to-legge 20 settembre 1995, n. 390, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 no-

vembre 1995, n. 490, le ha conferito losta-
tus di ente di diritto pubblico.

Tale legge però ha impedito ai comitati
locali di continuare a svolgere le loro origi-
narie attività in quanto il potere è stato tra-
sferito ai comitati provinciali.

Tale ristrutturazione ha comportato con-
seguenze molto negative in quanto è venuta
meno l’attività organizzativa capillare della
Croce Rossa che attraverso i comitati locali
assicura, da sempre, gli interventi di emer-
genza territoriale.

Ciò premesso si ritiene opportuno ripri-
stinare la struttura organizzativa prevista dal
regio decreto-legge 10 agosto 1928,
n. 2034, convertito dalla legge 20 dicembre
1928, n. 3133, nella consapevolezza che
l’antica esperienza rappresenta un patrimo-
nio di rilevanza sociale assai elevata.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 2, n. 3), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 luglio 1980,
n. 613, è così modificato:

«3) Strutture, da articolarsi secondo il se-
guente modulo:

I) un’organizzazione centrale com-
posta:

a) dal presidente nazionale, eletto
dall’assemblea generale nel proprio seno;

b) dall’assemblea generale della CRI
costituita dai presidenti regionali, dai presi-
denti provinciali e dai presidenti dei comi-
tati locali;

c) dal consiglio direttivo nazionale,
composto da membri eletti tra i soci della
CRI e da rappresentanti ministeriali desi-
gnati rispettivamente dal Ministro dell’in-
terno, dal Ministro degli affari esteri, dal
Ministro della sanità e dal Ministro della
difesa. Il consiglio nomina nel suo ambito
la giunta esecutiva nazionale;

d) dal collegio dei revisori dei conti,
composto da un rappresentante del Ministe-
ro del tesoro con funzioni di presidente, da
un rappresentante del Ministero della sanità,
da un rappresentante del Ministero della di-
fesa e dai relativi membri supplenti;

II) un’organizzazione periferica costi-
tuita:

a) dai comitati regionali, istituiti
presso ciascuna regione, formati da compo-
nenti eletti tra i soci o rappresentanti della
provincia;

b) dai comitati provinciali, istituiti
presso ogni capoluogo di provincia, formati
da componenti eletti tra i soci o rappresen-
tanti della provincia;

c) dai comitati locali».




